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Legacoop Piemonte 

Via Livorno, 49 Torino 
Tel. 011/5187169 - Fax 011/5188251 

e-mail: legacoop@legacoop-piemonte.coop 
sito internet: www.legacoop-piemonte.coop 

Pec: legacoop@pec.legacoop-piemonte.coop 
 

Titolo progetto: Rel-azioni 

Settore e Area di intervento: Il settore di intervento è quello dell’assistenza (tutela dei diritti sociali e 

servizi alla persona) - Le aree su cui interverrà il progetto saranno: 04 Immigrati, profughi 

tipologia servizi coinvolti: Accoglienza  

Numero Posti totali del progetto: 4 

 

Sedi di Attuazione di Progetto: 

 

Denominazione 

sede 

comune Indirizzo Numero di 

volontari 

richiesti 

Posti con 

vitto e 

alloggio 

Accoglienza 

Cittadini Stranieri  

Lemie Via Roma 1 2 V 

Accoglienza 

Cittadini Stranieri 

Biella Via Pietro Carta 

29 

2 V 

 

Obiettivi specifici del progetto:  
Gli obiettivi generali del progetto sono: 

Favorire l’accoglienza e l’integrazione di cittadini extracomunitari richiedenti protezione 

internazionale presenti nelle sedi di attuazione del progetto. 
In tal senso la progettazione di percorsi di inclusione sociale, funzionali all’autonomia individuale, devono 

qualificare e “superare” gli interventi materiali di base (vitto e alloggio) 

Facilitare la (ri)conquista dell’autonomia individuale dei richiedenti/titolari di protezione 

internazionale e umanitaria accolti, in una prospettiva di accoglienza integrata. 
Gli spazi e occasioni di condivisione e di dialogo in cui sviluppare relazioni di aiuto e avviare percorsi di 

reinserimento sociale prendono forma necessariamente dalla comunità di cittadini e risorse che non solo non 

ostacolano il processo di inserimento ma contribuiscono attivamente alla sua buona riuscita creando un 

ambiente civico e culturale tale da innescare circoli virtuosi e limitare conflitto e rifiuto. 
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Descrizione sintetica delle attività previste nel progetto:  
Il progetto “Rel-Azioni” si organizza in tre fasi, che possiamo per facilità definire: di avvio, centrale e di 

chiusura. 

Prima fase del progetto: AVVIO 
-Accoglienza dei volontari in Servizio Civile presso la sede sociale della Cooperativa, presentazione delle 

figure OLP, presentazione del progetto, visita dei servizi e condivisione 

-Avvio formazione generale. 

-Avvio formazione specifica secondo il programma stabilito. 

SEDE 1 “Accoglienza cittadini stranieri” di via Roma 1 Lemie (TO) 
-accoglienza presso la sede di attuazione progetto, conoscenza degli operatori e ospiti del servizio, 

elaborazione e condivisione del progetto con ciascun volontario, autoformazione tramite osservazione 
-Durante il primo mese di servizio Civile i/le giovani volontari/e dovranno prestare servizio con ruolo di 

solo affiancamento agli operatori; successivamente verrà loro richiesto di iniziare a collaborare anche a 

livello propositivo rispetto alla progettazione di nuove attività. 

 

seconda fase del progetto: CENTRALE 
-Progettazione e avvio delle attività proposte dal progetto 

SEDE 1 “Accoglienza cittadini stranieri” di via Roma 1 Lemie (TO) 

Obiettivo 

specifico n.1  

Offrire alle persone straniere di recente arrivo in Italia una prima 

accoglienza e servizi di base 

Indicatori di 

criticità 

Azione Attività Metodologia Indicatori di 

risultato 

situazioni di 

conflitto 

difficilmente 

contenibili 

quando 

riguardano il 

coabitare 

forzato dagli 

eventi e non 

determinato 

da scelte 

personali

  

Ascolto, 

accompagnamento 

e informazione 

Ascolto destinatari 

e individuazione 

di attività 

personalizzate 

 

Proposte relative 

al tempo libero 

Relazionale 

 

 

 

 

Relazionale-

animativa 

Diminuzione delle 

situazioni di  

conflitto 

 

 

Aumento di 

situazioni 

quotidiane 

conviviali e di 

scambio 

relazionale 

 

Obiettivo 

specifico n.2 

Promuovere l’orientamento degli stranieri ai diritti e ai doveri, e realizzare 

un percorso di accompagnamento ai servizi e alle risorse territoriali 

Indicatori di 

criticità 

Azioni Attività Metodologia Indicatori di 

risultato 

bisogni 

specifici che 

Orientamento 

presso i servizi 

Informazione e 

consulenza sulla 

Educativa-

orientativa 

Scheda di 

intervento 
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necessitano di 

interventi 

mirati 

(supporto 

psicologico, 

supporti 

medici per il 

recupero 

psicofisico, 

assistenza 

legale , ecc.) 

istituzionali, 

socio-sanitari e 

associativi 

presenti sul 

territorio locale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Monitoraggio 

progetti 

individualizzati 

normativa 

dell’immigrazione 

e dell’asilo. 

 

Accompagnamento 

sul territorio 

 

Mappatura dei 

servizi 

 

Ideazione e 

realizzazione di un 

vademecum 

orientativo 

specifico per il 

contesto 

territoriale di 

Lemie (TO), in 

collaborazione con 

l’Associazione 

360, partner 

progettuale. 

 

Ideazione, 

realizzazione e 

compilazione 

quotidiana della 

scheda di 

intervento 

individuale con 

specifica analisi 

dei bisogni, diario 

delle attività e 

aggiornamento 

trimestrale della 

mappatura delle 

risorse disponibili 

individuale con 

specifica analisi 

dei bisogni, diario 

delle attività e 

aggiornamento 

trimestrale della 

mappatura delle 

risorse disponibili 

 

Accompagnamento 

degli ospiti e 

compilazione 

diario giornaliero 

 

Vademecum 

multilingue, 

specifico per il 

contesto 

territoriale delle 

sedi di Lemie (TO) 

- per un totale di n. 

1 vademecum 

 

Obiettivo specifico 

n.3 

Facilitare l’accesso da parte delle persone in percorsi formativi di 

orientamento e scolarizzazione 

Indicatori di 

criticità 

Azione Attività Metodologia Indicatori di 

risultato 

Insufficienti 

informazioni e 

Percorsi di 

sostegno ai 

Avvio della 

collaborazione 

Socio-educativa Realizzazione di n. 

1 percorso 
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consapevolezza 

sulla realtà 

dell’immigrazione 

e delle sue cause 

nelle comunità 

locali delle sedi di 

progetto 

gruppi-classe in 

cui sono inseriti 

gli ospiti delle 

sedi di attuazione 

progetto 

con l’Agenzia 

formativa Forcoop 

(partner di “Rel-

Azioni) per la 

progettazione di 

proposte 

all’inclusione e 

alla cooperazione 

nel gruppo-classe 

 

Collaborazione 

con l’Istituto 

Comprensivo “C. 

L. Murialdo” di 

Ceres (TO). 

 

Attivazione del 

percorso 

scolastico volto 

all’inclusione e 

alla cooperazione 

in classe 

interculturale 

rivolto a studenti e 

ospiti nelle scuole 

di Ceres (TO) - per 

un totale di n. 1 

percorsi 

interculturali. 

 

Obiettivo specifico 

n.4 

Promuovere nella cittadinanza una cultura dell’accoglienza e della diversità 

vissuta come valore aggiunto, nonché una maggiore consapevolezza sulla 

realtà dell’immigrazione e delle sue cause 

Indicatori di 

criticità 

Azione Attività Metodologia Indicatori di 

risultato 

Insufficienti 

informazioni e 

consapevolezza 

sulla realtà 

dell’immigrazione 

e delle sue cause 

nelle comunità 

locali delle sedi di 

progetto 

Promozione, 

sensibilizzazione 

e informazione 

circa i fenomeni 

migratori e 

l’accoglienza 

Avvio della 

collaborazione con 

l’Agenzia formativa 

Forcoop e con 

l’Associazione 360 

(entrambi partner di “Rel-

Azioni) per la 

progettazione di un 

prodotto 

comunicativo/informativo 

circa i fenomeni 

migratori e la 

realizzazione di un 

evento multiculturale nel 

territorio di Lemie (TO). 

 

Socio-

culturale e 

animativa 

Realizzazione di n. 

1 prodotto 

comunicativo di 

informazione e 

approfondimento 

circa le tematiche 

dell’accoglienza e 

dei richiedenti asilo 

(per un totale di n. 

1 prodotto 

comunicativo 

destinato al 

progetto 

complessivamente). 

 

Realizzazione 
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Coinvolgimento di risorse 

locali per la realizzazione 

e le forniture necessarie 

agli eventi sui territori. 

 

Coinvolgimento degli 

ospiti e delle scuole di 

Lemie (TO). 

 

Realizzazione del 

prodotto comunicativo e 

dell’evento. 

di n 1 evento 

multiculturale 

in 

collaborazione 

con la 

comunità 

locale di 

Lemie (TO) e 

rivolto ad essa 

(per un totale 

di n. 1 evento). 

 

terza fase del progetto: DI CHIUSURA 

-Realizzazione dell’evento multiculturali in collaborazione con la comunità locale 

-Verifica del raggiungimento degli obiettivi 

 

SEDE 2 “Accoglienza cittadini stranieri” di via Pietro Carta29 – Biella (BI) 

Obiettivo 

specifico n.1  

Offrire alle persone straniere di recente arrivo in Italia una prima 

accoglienza e servizi di base 

Indicatori di 

criticità 

Azione Attività Metodologia Indicatori di 

risultato 

situazioni di 

conflitto 

difficilmente 

contenibili 

quando 

riguardano il 

coabitare 

forzato dagli 

eventi e non 

determinato 

da scelte 

personali

  

Ascolto, 

accompagnamento 

e informazione 

Ascolto destinatari 

e individuazione 

di attività 

personalizzate 

 

Proposte relative 

al tempo libero 

Relazionale 

 

 

 

 

Relazionale-

animativa 

Diminuzione delle 

situazioni di  

conflitto 

 

 

Aumento di 

situazioni 

quotidiane 

conviviali e di 

scambio 

relazionale 

 

Obiettivo 

specifico n.2 

Promuovere l’orientamento degli stranieri ai diritti e ai doveri, e realizzare 

un percorso di accompagnamento ai servizi e alle risorse territoriali 

Indicatori di 

criticità 

Azioni Attività Metodologia Indicatori di 

risultato 
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bisogni 

specifici che 

necessitano di 

interventi 

mirati 

(supporto 

psicologico, 

supporti 

medici per il 

recupero 

psicofisico, 

assistenza 

legale , ecc.) 

Orientamento 

presso i servizi 

istituzionali, 

socio-sanitari e 

associativi 

presenti sul 

territorio locale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Monitoraggio 

progetti 

individualizzati 

Informazione e 

consulenza sulla 

normativa 

dell’immigrazione 

e dell’asilo. 

 

Accompagnamento 

sul territorio 

 

Mappatura dei 

servizi 

 

Ideazione e 

realizzazione di un 

vademecum 

specifico per il 

contesto 

territoriale della 

sede di progetto di 

Biella (BI), in 

collaborazione con 

l’Associazione 

360, partner 

progettuale. 

 

Ideazione, 

realizzazione e 

compilazione 

quotidiana della 

scheda di 

intervento 

individuale con 

specifica analisi 

dei bisogni, diario 

delle attività e 

aggiornamento 

trimestrale della 

mappatura delle 

risorse disponibili 

Educativa-

orientativa 

Scheda di 

intervento 

individuale con 

specifica analisi 

dei bisogni, diario 

delle attività e 

aggiornamento 

trimestrale della 

mappatura delle 

risorse disponibili 

 

Accompagnamento 

degli ospiti e 

compilazione 

diario giornaliero 

 

Vademecum 

multilingue, 

specifico per il 

contesto 

territoriale della 

sede di Biella (BI) 

- per un totale di n. 

1 vademecum. 

 

Obiettivo specifico 

n.3 

Facilitare l’accesso da parte delle persone in percorsi formativi di 

orientamento e scolarizzazione 

Indicatori di 

criticità 

Azione Attività Metodologia Indicatori di 

risultato 
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Insufficienti 

informazioni e 

consapevolezza 

sulla realtà 

dell’immigrazione 

e delle sue cause 

nelle comunità 

locali delle sedi di 

progetto 

Percorsi di 

sostegno ai 

gruppi-classe in 

cui sono inseriti 

gli ospiti delle 

sedi di attuazione 

progetto 

Avvio della 

collaborazione 

con l’Agenzia 

formativa Forcoop 

(partner di “Rel-

Azioni) per la 

progettazione di 

proposte 

all’inclusione e 

alla cooperazione 

nel gruppo-classe 

 

Collaborazione 

con l’Istituto 

Comprensivo 3 di 

Biella 

 

Attivazione del 

percorso 

scolastico volto 

all’inclusione e 

alla cooperazione 

in classe 

Socio-educativa Realizzazione di n. 

1 percorso 

interculturale 

rivolto a studenti e 

ospiti nelle scuole 

di Biella (per un 

totale di n. 1 

percorso 

interculturale). 

 

Obiettivo specifico 

n.4 

Promuovere nella cittadinanza una cultura dell’accoglienza e della diversità 

vissuta come valore aggiunto, nonché una maggiore consapevolezza sulla 

realtà dell’immigrazione e delle sue cause 

Indicatori di 

criticità 

Azione Attività Metodologia Indicatori di 

risultato 

Insufficienti 

informazioni e 

consapevolezza 

sulla realtà 

dell’immigrazione 

e delle sue cause 

nelle comunità 

locali delle sedi di 

progetto 

Promozione, 

sensibilizzazione 

e informazione 

circa i fenomeni 

migratori e 

l’accoglienza 

Avvio della 

collaborazione con 

l’Agenzia formativa 

Forcoop e con 

l’Associazione 360 

(entrambi partner di “Rel-

Azioni) per la 

progettazione di un 

prodotto 

comunicativo/informativo 

circa i fenomeni 

migratori e la 

realizzazione di un 

evento nel territorio della 

sede di progetto. 

Socio-

culturale e 

animativa 

Realizzazione di n. 

1 prodotto 

comunicativo di 

informazione e 

approfondimento 

circa le tematiche 

dell’accoglienza e 

dei richiedenti asilo 

(destinato al 

progetto 

complessivamente). 

 

Realizzazione 

di n 1 evento 

multiculturale 
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Coinvolgimento di risorse 

locali per la realizzazione 

e le forniture necessarie 

agli eventi sui territori (il 

negozio TROPICAL 

MARKET, partner 

progettuale, fornirà la 

consulenza e cibi e 

materie prime per il 

momento conviviale 

nell’evento previsto per 

la sede di Biella) 

 

Coinvolgendo gli ospiti, 

le scuole e le risorse dei 

territori di Lemie (TO) e 

di Biella (BI) 

 

Realizzazione del 

prodotto comunicativo e 

degli eventi 

in 

collaborazione 

con la 

comunità 

locale di Biella 

e rivolto ad 

essa (per un 

totale di n. 1 

evento). 

 

terza fase del progetto: DI CHIUSURA 

-Realizzazione dell’evento multiculturale in collaborazione con la comunità locale 

-Verifica del raggiungimento degli obiettivi 

 

SEDE 1 “Accoglienza cittadini stranieri” di via Roma 1 Lemie (TO) 

Risorse umane previste per la realizzazione del progetto “Rel-Azioni” 

Ruolo nel progetto Professionalità/competenza N° 

Coordinamento progettuale Responsabile del servizio - 

Interfaccia la prefettura in tutte le fasi 

operative e negli incontri e contatti necessari al 

funzionamento del rapporto con gli Enti Locali 

e la Questura. 

1 

Coordinamento e realizzazione delle 

attività / coordinamento e affiancamento 

volontari di servizio civile / OLP 

Educatore professionale 1 

Realizzazione delle attività / 

coordinamento e affiancamento volontari 

di servizio civile 

Educatore professionale 1 

Supporto alle attività di accoglienza / Mediatore culturale 3 
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accompagnamento / orientamento / 

informazione e mediazione 

Supporto alle attività di accoglienza / 

accompagnamento / orientamento 

Assistente Sociale 1 

Operatore Socio Sanitario 1 

Consulenza psicologica in accoglienza / 

accompagnamento / orientamento 

Psicologo psicoterapeuta 1 

Consulenza medica e diagnostica in 

accoglienza / accompagnamento / 

orientamento 

Medico psichiatra 1 

 

SEDE 2 “Accoglienza cittadini stranieri” di via Pietro Carta 29 Biella (BI) 

Risorse umane previste per la realizzazione del progetto “Rel-Azioni” 

Ruolo nel progetto Professionalità/competenza N° 

Coordinamento progettuale Responsabile del servizio - 

Interfaccia la prefettura in tutte le fasi 

operative e negli incontri e contatti necessari al 

funzionamento del rapporto con gli Enti Locali 

e la Questura. 

1 

Coordinamento e realizzazione delle 

attività / coordinamento e affiancamento 

volontari di servizio civile / OLP 

Educatore professionale 1 

Realizzazione delle attività / 

coordinamento e affiancamento volontari 

di servizio civile 

Educatore professionale 1 

Supporto alle attività di accoglienza / 

accompagnamento / orientamento / 

informazione e mediazione 

Mediatore culturale 3 

Interprete / traduttore 

(lingua araba e lingua amarica) 

2 

 

Supporto alle attività di accoglienza / 

accompagnamento / orientamento 

Assistente Sociale 1 

Operatore Socio Sanitario 

(con competenze linguistiche di lingua 

veicolare inglese e dialetti etnici: Akan,  

Hausa, Ibo, Yoruba) 

1 

Supporto alle attività di accoglienza Operatori sociali addetti ai servizi di assistenza 

ed accoglienza 

4 

Consulenza psicologica in accoglienza / 

accompagnamento / orientamento 

Psicologo psicoterapeuta 1 

Consulenza medica e diagnostica in 

accoglienza / accompagnamento / 

Medico psichiatra 1 
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orientamento 

 

In ogni sede i volontari saranno affiancati da un Operatore Locale di Progetto, adeguatamente formato e con 

esperienza in gestione di progetti ed attività similari. L’operatore Locale di Progetto affiancherà i volontari 

per tutta la durata del progetto, In particolare svolgendo le seguenti mansioni: 

- seguirà il volontario nella fase di inserimento  

- lo aiuterà nella conoscenza dello specifico progetto del servizio, dei suoi obiettivi e della modalità di 

lavoro adottata, guidandolo nell’individuazione e nello svolgimento dei suoi compiti specifici, attraverso la 

redazione di mansionario individuale con la supervisione del Responsabile di Progetto. 

- Parteciperà alla riunione mensile di coordinamento con tutti gli Operatori Locali del Progetto ed il 

Responsabile del Progetto finalizzata al monitoraggio 

- affiancherà il volontario nella conoscenza della rete del servizio e dei vari soggetti con cui dovrà in seguito 

interagire. 

 
Ruolo ed attività previste per i volontari previste nel progetto:  

I volontari saranno accanto agli operatori nell’accogliere istanze di bisogno e difficoltà, imparando a 

rispondere dando pesi diversi e canalizzando le richieste in base ai bisogni, affrontando al momento giusto 

le questioni impellenti con il dialogo e la conoscenza che acquisiranno man mano stando all’interno del 

complesso quadro del progetto “Rel-Azioni” e affiancando gli operatori per comprendere la realtà in cui 

vanno ad operare. 

Le azioni dei volontari perciò si svolgeranno progressivamente sempre più a contatto con i destinatari e i 

beneficiari, legandosi alla parte formativa, di osservazione e riflessione destinata alla crescita personale dei 

volontari.  

Dopo la prima settimana, dedicata all’accoglienza, conoscenza reciproca e delle sedi, i ragazzi verranno 

condotti dagli operatori ad osservare e comprendere la realtà in cui si troveranno ad operare sviluppando le 

competenze necessarie alla progettazione di interventi opportuni ed efficaci ai fini del perseguimento degli 

obiettivi del progetto.  

Progressivamente i giovani acquisiranno la conoscenza opportuna per operare loro stessi azioni di 

informazione/formazione presso la cittadinanza, crescendo grazie ai momenti di aula, all’osservazione degli 

operatori, al confronto e anche grazie all’incontro stesso con i destinatari e beneficiari del progetto. 

L’attività dei volontari avrà dunque carattere formativo e progettuale in una prima fase per passare 

all’operatività dopo i primi tempi. In una fase matura del periodo di servizio civile i giovani avranno 

acquisito le competenze necessarie per farsi promotori presso la cittadinanza di azioni formative sui temi 

dell’integrazione e della convivenza interetnica. 

 

I volontari, oltre a trovarsi in un contesto in cui operano professionisti a disposizione per sostenerli in 

qualunque difficoltà e a garanzia che non vengano mai lasciati soli nella gestione di questioni non di loro 

competenza, saranno affiancati da personale dedicato, in particolare gli OLP che avranno il compito di 

introdurre i giovani ai temi del progetto, di sostenerli nella formazione esperienziale e accompagnarli nella 

progettazione degli interventi. 

Disponibilità al trasferimento temporaneo e/o a svolgere attività anche su sedi temporanee per massimo 

trenta giorni. 

 

Obiettivo 

specifico n. 1 

Azione Attività Ruolo del 

volontario 

Metodologia 
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Offrire alle 

persone 

straniere di 

recente arrivo 

in Italia una 

prima 

accoglienza e 

servizi di 

base  

Ascolto, 

accompagnamento 

e informazione 

Ascolto destinatari 

e individuazione 

di attività 

personalizzate 

 

Proposte relative 

al tempo libero 

Affianca gli 

operatori nelle 

attività quotidiane 

della sede di 

attuazione 

progetto 

 

Partecipa alle 

attività di 

accoglienza e 

orientamento 

 

Relazionale e 

animativa 

 

 

 

Obiettivo 

specifico n. 2 

Azioni Attività Ruolo del 

volontario 

Metodologia 

Promuovere 

l’orientamento 

degli stranieri ai 

diritti e ai doveri, 

e realizzare un 

percorso di 

accompagnamento 

ai servizi e alle 

risorse territoriali 

Orientamento 

presso i servizi 

istituzionali, 

socio-sanitari e 

associativi 

presenti sul 

territorio locale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Monitoraggio 

Informazione e 

consulenza sulla 

normativa 

dell’immigrazione 

e dell’asilo. 

 

Accompagnamento 

sul territorio 

 

Mappatura dei 

servizi 

 

Ideazione e 

realizzazione di un 

vademecum 

specifico per i 

contesti territoriali 

delle sedi di 

progetto (in 

collaborazione con 

l’Associazione 

360, partner 

progettuale) 

 

 

 

 

 

Ideazione, 

Affianca gli 

operatori 

(rendendosi man 

mano autonomo) 

nelle attivà di 

accompagnamento 

e orientamento 

 

Partecipa agli 

incontri con le 

risorse del 

territorio 

 

Partecipa 

attivamente e con 

modalità 

propositive alla 

redazione del 

Vademecum 

multilingue, 

specifico per i 

contesti territoriali 

delle sedi di 

Lemie (TO) e 

Biella (BI) (per un 

totale di n. 2 

vademecum) 

 

Contribuisce alla 

Educativa-

orientativa 
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progetti 

individualizzati 

realizzazione e 

compilazione 

quotidiana della 

scheda di 

intervento 

individuale con 

specifica analisi 

dei bisogni, diario 

delle attività e 

aggiornamento 

trimestrale della 

mappatura delle 

risorse disponibili 

creazione e alla 

stesura delle 

Schede di 

intervento 

individuale 

 

Compila il diario 

delle attività 

 

Obiettivo 

specifico n. 3 

Azioni Attività Ruolo del 

volontario 

Metodologia 

Facilitare 

l’accesso da 

parte delle 

persone in 

percorsi 

formativi di 

orientamento e 

scolarizzazione 

Percorsi di 

sostegno ai 

gruppi-classe in 

cui sono inseriti 

gli ospiti delle 

sedi di attuazione 

progetto 

Avvio della 

collaborazione 

con l’Agenzia 

formativa Forcoop 

(partner di “Rel-

Azioni) per la 

progettazione di 

proposte 

all’inclusione e 

alla cooperazione 

nel gruppo-classe 

 

Collaborazione 

con l’Istituto 

Comprensivo “C. 

L. Murialdo” di 

Ceres (TO) e con 

la Istituto 

Comprensivo 3 di 

Biella 

 

Attivazione dei 

percorsi scolastici 

volti all’inclusione 

e alla 

cooperazione in 

classe 

Partecipazione 

attiva agli incontri 

con i partner 

progettuali 

 

Gestione, in 

progressiva 

autonomia, della 

preparazione e 

della gestione dei 

percorsi scolastici 

progettati 

Socio-educativa 
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Obiettivo 

specifico n. 4 

Azioni Attività Ruolo del 

volontario 

Metodologia 

Promuovere nella 

cittadinanza una 

cultura 

dell’accoglienza e 

della diversità 

vissuta come 

valore aggiunto, 

nonché una 

maggiore 

consapevolezza 

sulla realtà 

dell’immigrazione 

e delle sue cause 

Promozione, 

sensibilizzazione 

e informazione 

circa i fenomeni 

migratori e 

l’accoglienza 

Avvio della 

collaborazione con 

l’Agenzia formativa 

Forcoop e con 

l’Associazione 360 

(entrambi partner di “Rel-

Azioni) per la 

progettazione di un 

prodotto 

comunicativo/informativo 

circa i fenomeni 

migratori e la 

realizzazione di un 

evento in entrambi i 

territori delle sedi di 

progetto 

 

Coinvolgimento di risorse 

locali per la realizzazione 

e le forniture necessarie 

agli eventi sui territori (il 

negozio TROPICAL 

MARKET, partner 

progettuale, fornirà la 

consulenza, cibi e materie 

prime per il momento 

conviviale nell’evento 

previsto per la sede di 

Biella) 

 

Coinvolgendo gli ospiti, 

le scuole e le risorse dei 

territori di Lemie (TO) e 

di Biella (BI) 

 

Realizzazione del 

prodotto comunicativo e 

degli eventi 

Partecipazione 

attiva agli incontri 

con i partner 

progettuali 

 

Attività di ricerca e 

di documentazione 

utili al prodotto 

comunicativo  

circa le tematiche 

dell’accoglienza e 

dei richiedenti 

asilo 

 

Partecipazione, in 

progressiva 

autonomia 

all’ideazione e 

realizzazione del 

prodotto 

comunicativo  

 

Partecipa con ruolo 

propositivo e in 

progressiva 

autonomia 

all’individuazione 

e ai contatti con le 

risorse locali per la 

realizzazione 

dell’evento 

multiculturale 

 

Partecipa con 

ruolo 

propositivo e 

in progressiva 

autonomia 

alla 

realizzazione 

di n 1 evento 

multiculturale 

in 

Socio-culturale 

e animativa 
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collaborazione 

con la 

comunità 

locale e 

rivolto ad essa 

per ogni 

territorio di 

riferimento 

Per il raggiungimento del complesso degli obiettivi previsti: 

• I volontari parteciperanno alle riunioni di servizio 

• I volontari parteciperanno alla formazione generale e specifica, come previsto nella presente scheda 

progettuale 

 
Particolari obblighi previsti per i volontari durante il servizio:  

Il volontario è tenuto al rispetto delle modalità e approccio del servizio nonché alle norme e regolamenti 

vigenti per la sua sicurezza e quella dei colleghi e di tutte le persone presenti sul servizio, all’assolvimento 

alla legge sulla privacy. E’ inoltre tenuto al rispetto delle norme di educazione e relazione stabilite dalle 

esigenze di patto di servizio. 

La formazione è obbligatoria, quindi, nelle giornate di formazione non è possibile usufruire dei giorni di 

permesso.  

L’orario di svolgimento del servizio sarà dal lunedì al venerdì secondo le esigenze del servizio stesso. Sono 

previste eccezioni nel caso di eventi. In quel caso, infatti sarà richiesto al volontario di sostituire un giorno 

settimanale con uno festivo, pur nel rispetto delle due giornate settimanali di riposo. 

Il volontario deve essere inoltre disponibile rispetto ai seguenti punti: 

• Adattamento alla flessibilità dell’orario d’impiego 

• Rispetto degli orari e dei turni di servizio 

• Obbligo di frequenza a tutte le attività di formazione proposte 

• Disponibilità al lavoro di gruppo e di équipe 

• Presenza decorosa, responsabile e puntuale 

• Obbligo di indossare il tesserino di riconoscimento 

• Disponibilità allo spostamento temporaneo della sede di servizio per massimo 30 gg (per gite e 

soggiorni marini) 

I volontari dovranno dimostrare buone capacità relazionali, poiché gran parte del servizio verrà svolto a 

favore di utenti con notevoli problematiche. 

La formazione è obbligatoria, quindi, nelle giornate di formazione non è possibile usufruire dei giorni di 

permesso. 

 

Orario di servizio:  
Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 1400 ore 

 

Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6): 5 

 

Eventuali requisiti aggiuntivi richiesti oltre quelli previsti dal bando:  
Il requisito base richiesto è il conseguimento di un diploma di maturità. 

Per la peculiarità del progetto si favoriranno quei volontari che hanno svolto, o stanno svolgendo nel caso di 
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formazioni superiori, un percorso di studi in ambito sociale, antropologico, politico e/o comunque inerente 

il tema degli stranieri e dei richiedenti asilo. 

Riteniamo che il volontario debba inoltre dimostrare un’ottima motivazione e una buona attitudine al 

confronto e al dialogo con altre culture. 

 


